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Abstract In our contribution, we would like to focus on the use of corpora for the 
learning of the specialist language of tourism, and in particular we investigate the fol-
lowing issues: Which German corpora can be used in teaching and what characteristics 
do they have? Can they also be used for teaching the LSP of tourism? Which activities can 
encourage the learning of touristic specific vocabulary? After an excursus on the main 
German-speaking corpora, their main characteristics and the tools for their analysis, we 
will make a short survey to see their suitability or not for the language of tourism (§ 2). 
In paragraph 3 we will instead present the particularities of the tourist lexicon and the 
didactic offer of teaching. After a review of concrete possibilities of didactics to be used 
in the classroom in paragraph 4, we will conclude with some final reflections.
Keywords German as a foreign language. LSP. Language of tourism. Corpus driven 
learning and teaching.
Sommario 1 Introduzione. – 2 Corpora nel DaF. – 2.1 Corpora in lingua tedesca: caratte-
ristiche e peculiarità. – 2.2 Corpora ‘generali’ anche per il linguaggio specialistico tedesco 
del turismo? – 3 Il discorso turistico e la microlingua del turismo nell’ambito del DaF univer-
sitario. – 3.1 Studi sul discorso turistico e le sue sfacettature. – 3.2 L’insegnamento del tede-
sco L2/L3 per l’ambito turistico. – 3.3 Caratteristiche del linguaggio specialistico tedesco 
del turismo per il DaF. – 4 Esempi di analisi di tipo quantitativo-qualitativo. – 5 Conclusioni.
1 Introduzione
I corpora, ossia la raccolta di espressioni scritte o orali in una o più lin-
gue in formato digitale (Lemnitzer, Zinsmeister 2015, 37), hanno una 
grande potenzialità nella didattica delle lingue straniere. Se questo 
concetto pare ormai accettato dal punto di vista teorico nella glotto-
didattica e negli studi sull’apprendimento (Lüdeling, Walter 2009, 1) 
proprio per il suo ricorso a metodi empirici (Fandrych, Tschirner 2007, 
195), nella prassi dell’insegnamento del tedesco come lingua stranie-
ra, sia a livello universitario che scolastico, si guarda all’uso dei cor-
pora ancora con una certa reticenza (Wallner 2013). 
Anche in Italia i docenti di tedesco come lingua straniera (DaF)1 
sembrano essere ancora scettici nei confronti di questa metodolo-
gia.2 Le motivazioni di questo ‘ritardo’ vanno viste proprio alla luce 
del percorso che ha avuto la Korpuslinguistik in territorio germano-
fono, dove viene considerato un fenomeno recente (Fandrych, Tschir-
ner 2007, 195), soprattutto se paragonato alla situazione in territo-
rio anglofono dove la Corpus Linguistics ha iniziato ad avere influsso 
sulla lessicografia e sulla disciplina English as a Foreign Language 
(EFL) sin dagli anni Cinquanta, prima con il contestualismo di Firth 
e poi con il COBUILD Project di Sinclair (1987). 
In Germania lo sviluppo non solo è stato successivo, ma anche più 
lento: se le prime introduzioni alla linguistica dei corpora risalgo-
no al 2006 (Lemnitzer, Zinsmeister 2006; Scherer 2006), ancora nel 
2007 si auspica una specifica introduzione alla linguistica dei cor-
pora focalizzata sul DaF (Fandrych, Tschirner 2007, 195), che ad og-
gi non è ancora stata realizzata. Nell’ambito della didattica delle lin-
gue straniere la situazione è analoga: se la linguistica dei corpora nel 
2014 viene ormai considerata un vero must proprio per le sue nuove 
e imprescindibili prospettive di studio (cf. Corino 2014, 234), ancora 
nel 2007 in territorio germanofono ci si auspica che venga trasmes-
sa una competenza di base nella linguistica dei corpora nei corsi di 
studio della disciplina DaF3 (Fandrych, Tschirner 2007, 195). Fan-
drych e Tschirner (2007) sono i primi infatti a fare il punto della si-
tuazione, mostrando come tre dei punti cardine dell’apprendimento 
delle lingue straniere (la riflessione contrastiva su tutti i livelli lin-
guistici, l’input e l’attivazione delle conoscenze) possano trarre gio-
vamento da un approccio corpus-based, mettendo in luce però anche 
Questo saggio è frutto di una intensa collaborazione delle due autrici. In particola-
re Carolina Flinz ha sviluppato i paragrafi 1, 2 e 4, e Peggy Katelhön i paragrafi 3 e 5.
1 DaF= Deutsch als Fremdsprache.
2 Cf. Goethe Institut https://www.goethe.de/de/spr/mag/20454877.html.
3 Per l’inglese l’uso dei corpora per l’EFL risale invece ai primi anni del 2000 
(cf. Mukherjee 2002; Römer 2008; McEnery et al. 2006, etc.).
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i limiti, legati soprattutto alla costruzione, all’analisi e all’interpre-
tazione del corpus. 
A dispetto di possibili criticità, i vantaggi dei corpora sono 
innumerevoli,4 perché non solo permettono di evidenziare la frequen-
za di determinati aspetti linguistici (Corino 2014, 235), ma anche la 
loro eventuale salienza, la loro (eventuale) complessità e il loro conte-
sto d’uso (Fandrych, Tschirner 2007, 198-9). Con i corpora i discenti 
imparano a ‘smontare scientificamente’ il giocattolo-lingua, mentre i 
docenti a vedere come si ‘rimonta’ (Corino 2014, 235). Purtroppo pe-
rò non possiamo far a meno di sottolineare che nella formazione dei 
futuri insegnanti di lingua tedesca, la linguistica dei corpora in mol-
ti curricula risulta assente o non ha ancora assunto il ruolo che do-
vrebbe avere (Wallner 2013). 
Nel nostro contributo vorremmo in particolare soffermarci sull’u-
so dei corpora per l’insegnamento del linguaggio specialistico del tu-
rismo in ambito DaF, affrontando in particolare le seguenti questioni: 
‒ Quali corpora della lingua tedesca possono essere usati nella 
didattica e quali caratteristiche hanno?
‒ Possono essere usati anche per l’insegnamento del linguaggio 
specialistico del turismo?
‒ Quali attività possono favorire l’apprendimento del lessico spe-
cifico del turismo?
Dopo un excursus sui principali corpora disponibili in lingua tede-
sca, sulle loro caratteristiche e sugli strumenti utili alla loro analisi, 
faremo una breve indagine per verificare la loro efficacia ai fini dello 
studio della lingua tedesca del turismo. Nel paragrafo 3 ci sofferme-
remo sul discorso turistico, esaminando l’offerta didattica attuale e 
soffermandoci sulle caratteristiche della sua microlingua in ambito 
DaF. Dopo una rassegna di proposte di attività didattiche (§ 4), con-
cluderemo con delle riflessioni finali.
2 Corpora nel DaF 
I corpora svolgono un ruolo importante nella glottodidattica e nell’in-
segnamento delle lingue straniere. Essi possono contenere sia testi 
completi che porzioni di testo (scritti, orali e multimediali) (cf. Barbe-
ra 2013, 18), e includere anche il contesto linguistico e paralinguisti-
co. Di norma sono corredati di metadati5 e possono essere annotati a 
4 Sull’uso dei corpora nelle microlingue cf. anche Desoutter et al. 2013.
5 Per i metadati sono stati sviluppati degli standard, cf. Dubline Core Metadata Ini-
tiative (DC), ISLE Metadata Initiative (IMDI), Corpus Encoding Standards (CES), Com-
ponent Metadata Infrastructure (CMDI). Per una descrizione più approfondita delle 
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livello morfosintattico,6 sintattico,7 semantico8 o anche pragmatico.9 
Dal punto di vista metodologico sono la rappresentatività10 e il bilan-
ciamento11 le caratteristiche chiave che dovrebbero caratterizzarli. 
Di fatto esistono molte tipologie di corpora, adatti a scopi e usi di-
versi; Lemnitzer, Zinsmeister (2015, 138) operano una loro classifica-
zione sia in base a criteri che focalizzano l’aspetto del design, come 
la funzionalità, le lingue coinvolte, il mezzo linguistico, la grandez-
za, la persistenza, sia a criteri che focalizzano la preparazione del 
corpus (come l’annotazione).12 
I corpora possono essere utilizzati seguendo varie tipologie di ap-
proccio (qualitativo, quantitativo, quantitativo e qualitativo, etc.), 
anche se per la didattica si preferisce utilizzare quello quantitati-
vo e qualitativo (Lemnitzer, Zinsmeister 2015, 34). Lüdeling, Walter 
(2009; 2010) sottolineano tuttavia che tutti gli approcci possono tro-
vare applicazione sia da parte dei docenti e degli studiosi di glotto-
didattica che da parte degli apprendenti:13
‒ Con analisi qualitative i docenti potranno verificare nel cor-
pus la presenza di parole o di strutture linguistiche, traendo-
ne spunti di riflessione. Inoltre potranno usare il corpus come 
fonte per la ricerca di esempi autentici14 e per la redazione di 
materiali didattici. In caso di docenti ‘non madrelingua’ i cor-
pora potranno essere utilizzati anche come guida per la corre-
zione dei testi degli apprendenti o per verificare una proposta 
varie possibilità di annotazione e per un’introduzione dettagliata a CES si veda Lem-
nitzer, Zinsmeister 2015, 45-8.
6 Per il tedesco lo standard di riferimento per il POS (Part of Speech) è lo Stuttgart-
Tübingen Tagset (STTS).
7 Le annotazioni sintattiche possono seguire vari modelli, come quello a grafici, ad 
alberi strutturali, in base a relazioni di dipendenza, per costituenti, ibridi etc. (cf. Lem-
nitzer, Zinsmeister 2015, 71-80).
8 Cf. il progetto di Saarbrücken SALSA (Erk et al. 2003), che deriva dal progetto ame-
ricano FrameNet (cf. https://framenet.icsi.berkeley.edu/fndrupal/).
9 Cf. il corpus DIRNDL (Diskurs-Informations-Radio-Nachrichten-Datenbank) (Björ-
kelund et al. 2014).
10 Per rappresentatività si intende il rapporto tra il corpus e le porzioni di lingua in 
esso rappresentato (Lemnitzer, Zinsmeister 2015, 48).
11 Il bilanciamento può essere per esempio riferito ai generi testuali. Atkins et al. 
(1992) definiscono un corpus bilanciato balanced corpus.
12 Per ulteriori classificazioni si vedano anche Sinclair 1996 ed Engelberg, Lem-
nitzer 2001.
13 Le informazioni sono state estrapolate dalla letteratura specialistica. A differen-
za per esempio degli articoli Lüdeling, Walter 2009 e 2010, si è optato però per un’uni-
ca categoria (docenti e glottodidatti etc.).
14 Sui vantaggi dell’uso di esempi ‘autentici’ si veda Römer 2006, che formula un plai-
doyer per l’uso sistematico dei corpora nella stesura dei libri di testo. Una posizione 
più critica è invece espressa da Meunier (2002) che mette in guardia da generalizza-
zioni e preferisce l’uso di esempi costruiti ad hoc.
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di traduzione in caso di corpora paralleli. Gli apprendenti inve-
ce potranno usare il corpus come input (data-driven learning) ed 
estrapolare le regole d’uso della lingua in maniera autonoma, 
potenziando in tal modo anche le loro abilità metalinguistiche. 
Con l’uso dei corpora può inoltre essere stimolata la consape-
volezza del rapporto tra norma e variazione e quella delle diffe-
renze tra le varietà linguistiche: è fondamentale che l’appren-
dente inizi a sviluppare la capacità di scelta del corpus adatto 
ai propri obiettivi. Con le concordanze (KWICs) si potrà amplia-
re anche il lessico (cf. Frankenberg-Garcia 2005) e migliorare 
le abilità produttive (Gaskell, Cobb 2004).
‒ Con analisi quantitative, ad esempio mediante l’estrazione di 
liste di frequenza, i docenti potranno determinare non solo le 
parole e le strutture più frequenti del corpus,15 ma anche quel-
le chiave. Analisi di tipo quantitativo con calcoli statistici po-
tranno invece essere usati per determinare se certe co-occor-
renze possano essere classificate come collocazioni16 o meno. 
In caso di corpora specialistici potranno essere focalizzati sia 
il lessico del linguaggio specialistico che le sue collocazioni ti-
piche, soprattutto se si opera un confronto con corpora gene-
rali (cf. Flinz, Perkuhn 2018). Questi tipi di analisi potranno es-
sere utilizzati dai docenti per la loro progettazione curriculare 
e per la successiva verifica (Römer 2008, 114; Tschirner 2005; 
2008), nonché per la realizzazione di materiali didattici e libri 
di testo. Le liste di frequenza potranno essere usate anche da-
gli apprendenti per riflettere sulle parole o sulle combinazio-
ni di parola (collocazioni, fraseologismi, n-grams, etc.) più fre-
quenti nel corpus (frequenza assoluta) e su quelle più tipiche 
(in relazione ad altri corpora di riferimento). Anche le analisi 
di tipo quantitativo possono favorire lo sviluppo della consape-
volezza linguistica.
Come ogni altra metodologia, l’uso dei corpora richiede però che 
chi li usa sviluppi una corpus literacy (Mukherjee 2002, 179-80), che 
dovrà evolversi in maniera graduale, anche se ad oggi non vi sono 
ancora specifici training per il DaF (Lüdeling, Walter 2009, 7). In un 
primo passo basterà motivare gli utenti al loro uso, solo successiva-
15 Secondo Leech 2001 le strutture più frequenti hanno una maggiore rilevanza di 
quelle meno frequenti.
16 Cf. la definizione empirica di collocazione, per la quale le collocazioni sono le co-
occorrenze più frequenti rispetto a una distribuzione casuale in un range fissato di pa-
role («welche Kookkurrenzen häufiger in einem gegebenen Textfenster vorkommen, als 
dies der Fall wäre, wenn die Wörter zufällig verteilt wären», Lemnitzer, Zinsmeister 
2015, 179). Tra i parametri statistici utilizzati per l’estrazione delle collocazioni si ve-
dano tra gli altri il Mutual Information, il Log-Likelihood e il Log-Dice. Per una descri-
zione dettagliata si veda Evert 2009. 
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mente si potrà riflettere sulle loro possibilità e i lori limiti. Ricerche 
più complesse potranno essere operazionalizzate solo al termine del 
percorso (cf. Flinz, in corso di stampa).
2.1 Corpora in lingua tedesca: caratteristiche e peculiarità
I corpora del tedesco sono numerosi17 e‚ di norma, da preferire ri-
spetto ai corpora realizzati fai da te (cf. Lemnitzer, Zinsmeister 2015, 
137). Per il nostro obiettivo (vedere quali corpora sono adatti per l’in-
segnamento/apprendimento del linguaggio specialistico tedesco del 
turismo) abbiamo utilizzato solo quelli che vengono considerati i più 
importanti per la lingua scritta (Steyer 2008, 189):18
Corpus Istituzione Grandezza










German Web Corpus 2013 (deTenTen 13) Sketch Engine 19 Mrd. Tokens
Das Wortschatz-Portal Universität Leipzig 425 Mil. Tokens (tedesco)
(A) Das Deutsche Referenzkorpus (DeReKo)
Das Deutsche Referenzkorpus, considerato il corpus di riferimen-
to più ampio in lingua tedesca,19 è un corpus in continua evoluzio-
ne20 che comprende una grande varietà di generi testuali (testi gior-
nalistici, testi letterari, testi specialistici21). Tra i testi giornalistici 
si possono trovare, analizzabili anche singolarmente, riviste setti-
manali (come per esempio Der Spiegel, Stern, Brigitte, Hörzu, GEO, 
Gala, Essen und Trinken), testate giornalistiche (come Süddeutsche 
Zeitung, Die Zeit, Kölner Stadt-Anzeiger, Die Welt, Hamburger Abend-
blatt, Dolomiten) oppure riviste specializzate (come Deutsches Ärz-
17 Il progetto europeo CLARIN (https://www.clarin.eu/) offre la possibilità di visio-
nare e consultare numerose risorse monolingui e plurilingui in diverse lingue europee. 
18 Altri corpora o risorse che potrebbero essere usati nel DaF, ma di una tipologia 
diversa da quella qui considerata, sono: Falko – Fehlerannotiertes Lernerkorpus des 
Deutschen als Fremdsprache, la Banca Dati per il tedesco parlato (Datenbank gespro-
chenes Deutsch, DGD2) e GeWiss (un corpus comparabile «gesprochene Wissenschafts-
sprache», ‘per la lingua accademica parlata’).
19 DeReKo http://www1.ids-mannheim.de/kl/projekte/korpora.html.
20 Dal 2010 è stata riscontrata una crescita di 38 bilioni di parole (Kupietz et al. 2018).
21 Oltre ai generi sopra menzionati negli ultimi quattro anni sono stati integrati te-
sti CMC (computer-mediated communication) (Lüngen 2017).
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teblatt, Technische Textilien etc.). Dal 2018 sono disponibili anche i 
Football Linguistics Corpora (Meier 2017), che sono notiziari web ag-
giornati in tempo reale relativi agli eventi calcistici dal 2006. I te-
sti letterari (170 milioni di tokens) comprendono oltre 2.500 testi di 
vari generi letterari (letteratura, arte, musica, filosofia), inglobando 
tutte le opere il cui copyright è scaduto (TextGrid, 2016). In DeReKo 
sono presenti anche due corpora storici (il Goethe Corpus e il Grimm 
Corpus) e corpora comparabili in più lingue (Wikipedia-Corpora). Al-
cuni corpora sono provvisti anche di annotazione.
Lo strumento di analisi del corpus DeReKo è COSMAS II22 (Cor-
pus Search, Management and Analysis System), che permette di fa-
re ricerche nei corpora filtrando i testi in base alle proprie esigenze 
(per esempio in base all’anno, al genere testuale, alla provenienza, 
etc.). L’analisi può focalizzare singole parole, morfemi, lemmi, classi 
di parola (se il corpus in cui si effettua la ricerca è annotato); si pos-
sono definire anche le distanze tra le singole parole e tra le frasi, ef-
fettuando grazie agli operatori ricerche anche molto complesse. I 
risultati possono essere poi ordinati in base a differenti criteri (cro-
nologici, di frequenza etc.) e, generando le co-occorrenze, si posso-
no individuare pattern grammaticali e semantici.
(B) Das Digitale Wörterbuch der deutschen Sprache (DWDS)
Il DWDS è in realtà una piattaforma, ossia un sistema informativo 
«Wortinformationssystem» (Geyken et al. 2017. 328) che mette a di-
sposizione: 
‒ tre corpora di riferimento, che coprono il periodo di tempo 
dal 1600 a oggi (Korpora des Deutschen Textarchivs, DTA; il 
DWDS-Kernkorpus del XX secolo che copre testi giornalistici, 
scientifici e d’uso; il DWDS-Kernkorpus del XXI secolo); 
‒ corpora di testi giornalistici, di cui solo il 20% è indagabile sen-
za registrarsi sul sito. Comprendono i testi della Berliner Zei-
tung (BZ) (1945-93; 1995-2005), i testi pubblicati online del Ta-
gesspiegel (TSP), tutti i numeri online del giornale settimanale 
Die Zeit (dal 1946 a oggi); le uscite di Neues Deutschland (1945-
99) e Neue Zeit (1945-89); 
‒ corpora specialistici: il Blog-Korpus (articoli e commenti pub-
blicati nei blog), il Webkorpus (homepages di siti in lingua te-
desca), Untertitelkorpus (corpus dei sottotitoli, 1916-2014), 
Dinglers Polytechnisches Journal (Journal politecnico Dingler, 
1820-1931), Gesprochene Sprache (lingua parlata, 1900-2001).
22 All’IDS è in fase di realizzazione KorAP, una piattaforma per l‘analisi di corpora 
che con il tempo ingloberà sia COSMAS I che COSMAS II.
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Un motore di ricerca e di analisi linguistica (cf. Geyken, Lemnitzer 
2016) permette l’indagine dei corpora che sono annotati (TEI-P5) e 
dotati di metadati. In particolare si menzionano qui i seguenti stru-
menti: il motore di ricerca DDC, due strumenti per l’estrazione e l’a-
nalisi delle collocazioni sia in prospettiva sincronica (Wortprofil) che 
diacronica (DiaCollo), uno strumento per la visualizzazione della fre-
quenza di una singola parola in un certo intervallo di tempo (Wort-
verlaufskurve) e uno strumento per la ricerca di esempi adeguati (Gu-
te-Belege-Extraktor).
(C) German Web Corpus 2013 (deTenTen 13)
Il German Web Corpus 2013 fa parte della grande famiglia dei corpo-
ra TenTen, che sono corpora generati automaticamente da Internet. 
Sono dotati di metadati e annotati a livello morfosintattico. Sketch 
Engine è sia il software per l’analisi di corpora che il servizio web 
che mette a disposizione degli utenti di varie lingue corpora e stru-
menti di analisi (Kilgarriff et al. 2014, 8). In particolare si possono 
generare: liste di parole (o anche di lemmi, di categorie grammati-
cali etc.), concordanze di parole, word sketches (profili collocaziona-
li e grammaticali di una parola, generati automaticamente in base 
ai patterns grammaticali della lingua), sketch differences (che spe-
cificano somiglianze e differenze tra quasi-sinonimi), Thesaurus (in 
base alle collocazioni in comune delle parole), Keywords (l’estrazio-
ne delle parole chiave, singole e complesse, in base a un corpus di 
riferimento), N-Grams (che genera automaticamente bigrammi, tri-
grammi di parole).
(D) Das Wortschatz-Portal, Leipzig
Das Wortschatz-Portal è un sistema informativo che comprende 385 
dizionari corpus-based monolingui in 252 lingue (per il tedesco vi 
è un corpus di notizie giornalistiche estratte nel 2011). Con le fun-
zionalità di ricerca vengono visualizzate informazioni relative alla 
frequenza della parola, al genere, alla disciplina ossia al settore di 
appartenenza, a sinonimi e a campi semantici (cf. Dornseiff 20108), 
esempi d’uso, liste delle collocazioni e rappresentazione grafica del-
le collocazioni più frequenti. Purtroppo non possono essere effettua-
te ricerche nel corpus in autonomia.
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2.2 Corpora ‘generali’ anche per il linguaggio specialistico 
tedesco del turismo? 
La microlingua del turismo, allo stesso modo di altri linguaggi specia-
listici, ha caratteristiche peculiari (cf. § 3) e pertanto ci chiediamo se 
i corpora e gli strumenti presentati nel paragrafo precedente possa-
no essere utilizzati anche per l’insegnamento del lessico turistico in 
ambito DaF o se e in che misura ci siano delle limitazioni. Per verifi-
care ciò abbiamo fatto intanto una ricerca di dieci parole chiave del 
turismo che riguardano la comunicazione tour operator – agenzia di 
viaggio – cliente (cf. Flinz 2018b, un progetto di un dizionario per il 
lessico turistico corpus-based23): Reise, Buchung, Abschluss, Ersatz-
person, Nichterreichen, Gruppenauftraggeber, Rücktrittserklärung, 
Rücktrittskosten, Mehrpreis, Nichtantritt. I dati quantitativi sono ri-
assunti nella tabella 1: 
Tabella 1 Frequenza assoluta dei lemmi nei corpora
DeReKo DWDS-
Referenzkorpora




Reise 635.685 31.688 2.151.827 31.304
Buchung 19.659 388 263.263 1.116
Abschluss 15 13.606 1.501.043 32.345
Ersatzperson 402 4 3.683 24
Nichterreichen 1.339 0 3.262 44
Gruppenauftraggeber 0 0 101 0
Rücktrittserklärung 3.144 32 4.209 171
Rücktrittskosten 28 0 910 12
Mehrpreis 2.068 30 9.746 123
Nichtantritt 308 1 2.725 16
Dai dati possiamo dedurre che ad eccezione di poche parole, Nicht-
erreichen, Gruppenauftraggeber e Rücktrittskosten, tutti i lessemi 
sono documentati nei corpora. In taluni casi in alcuni corpora la fre-
quenza è molto bassa, ma controlli quantitativi di questo genere so-
no sempre utili per determinare il corpus che potrà essere utilizza-
to per fini didattici o di ricerca.
Successivamente abbiamo esaminato qualitativamente i contesti 
delle varie parole per capire se il significato della parola fosse pro-
prio quello del linguaggio del turismo. Abbiamo constatato che per 
alcuni termini, come Reise e Ersatzperson, in tutti i corpora il signifi-
cato non può essere messo in discussione, mentre se vogliamo estra-
23 Cf. Tourlex: https://wiki.uni-mannheim.de/tourlex/index.php?title=Hauptseite.
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polare le combinazioni tipiche del lessico specialistico ci troviamo di 
fronte a dei limiti. Per altri, come Rücktrittserklärung, riusciamo in-
vece ad estrapolare gli esempi appartenenti al settore turistico solo 
dopo un’attenta lettura, perché si tratta di una parola utilizzata an-
che in ambito politico e calcistico, come si può vedere dagli esem-
pi (1), (2), (3): 
(1) Das waren seine letzten öffentlichen Auftritte als Bürgermeis-
ter, noch am Abend unterzeichnete er seine Rücktrittserklä-
rung. (www.nachrichten.at, gecrawlt am 15.01.2011)
(2) L18/SEP.00568 Berliner Morgenpost, 06.09.2018, S. 21; Löw 
schließt Özil-Comeback aus Özil hatte in seiner Rücktrittser-
klärung betont, er werde nicht mehr für Deutschland spielen, 
“solange ich dieses Gefühl von Rassismus und Respektlosig-
keit verspüre”. Löw ließ dieses Hintertürchen nun krachend 
ins Schloss fallen…
(3) Nach seiner Rücktrittserklärung erscheint er so menschlich 
wie selten zuvor. (Die Zeit, 04.03.2013, Nr. 09)
Solo il Corpus German Web 2013 fa emergere con chiarezza l’uso del 
termine nel settore turistico.
Anche Buchung e Mehrpreis mostrano diverse problematiche per 
via del loro uso frequente nel settore economico. Anche in questo ca-
so gli esempi devono essere scelti con cura.
Nonostante i dati quantitativi ci avessero fatto propendere inizial-
mente verso un certo tipo di ipotesi (ossia che essendo termini mol-
to frequenti nei vari corpora sarebbe stata molto semplice l’analisi 
dei contesti), le analisi qualitative, che necessariamente devono com-
pletare quelle quantitative, hanno fatto emergere accezioni e usi non 
adatti al nostro scopo. Possiamo comunque affermare, come vedre-
mo anche successivamente (cf. § 4), che l’uso di tutti questi corpora 
in lingua tedesca può essere interessante anche per l’insegnamen-
to della microlingua del turismo in chiave DaF, fermo restando che 
più i termini diventano specializzati, più il loro significato diventa ri-
stretto e quindi meno identificabile nei grandi corpora di riferimen-
to del tedesco. Inoltre se vogliamo anche lavorare in ottica contra-
stiva, si devono prendere in considerazione altre possibilità come i 
corpora comparabili, che possono essere usati a completamento del-
le analisi che mostreremo o anche come valida alternativa (cf. Flinz, 
in corso di stampa).24 
24 Oltre a fenomeni grammaticali e sintattici, sono in particolare l’insegnamento delle 
collocazioni che trae maggior vantaggio da questo tipo di corpus. Gli studi contrastivi fo-
calizzano le collocazioni in lessici specialistici usando corpora comparabili sono nume-
rosi. Tra gli altri cf. Durco 2017; Greule et al. 2012; Flinz, Perkuhn 2018; Parasca 2016.
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3 Il discorso turistico e la microlingua del turismo 
nell’ambito del DaF universitario
3.1 Studi sul discorso turistico e le sue sfacettature
Il turismo, un fenomeno economico e sociale, è da tempo oggetto di 
numerosi studi anche di tipo linguistico. L’interesse si è incentrato 
in particolare sui materiali e sulle specificità del suo discorso (Cal-
vi 2005) permeato da numerosi aspetti culturali e interculturali, sia 
sociologici sia antropologici. In esso confluiscono generi testuali di 
varia natura: prescrittivi e regolativi (come i documenti di viaggio, 
i contratti, le normative, etc.), promozionali e descrittivi (opuscoli, 
guide turistiche, etc.). Molti studi hanno cercato di fornire un con-
tributo alla sua descrizione, soffermandosi sulle singole tipologie te-
stuali e sulla loro microlingua (per il tedesco25 Baumann 2015; Ca-
robbio, Lombardi 2018; Costa, Müller-Jacquier 2010; Costa, Ravetto 
2018; Fandrych, Thurmair 2010; Flinz 2009; 2010; 2011; 2018a; Lom-
bardi 2006; 2012; per più lingue Flinz et al. 2018; Gotti et al. 2017; 
Raus et al. 2017), cercando di fare ordine con classificazioni e tas-
sonomie (cf. Santulli et al. 2009; Calvi 2000; Dann 1996; Gotti 2006; 
Ravetto 2018), operando un approccio lessicografico (Flinz 2018a; 
Lombardi et al. 2010; 2013) e cercando soluzioni per l’ambito DaF 
e per la traduzione (Baumann, Tonelli 2014; Costa 2018; Lombardi 
2014; Meiwes 2009, etc.). 
Il linguaggio del turismo26 rispetto ad altri linguaggi specialisti-
ci, come quello politico ed economico, è entrato solo recentemente 
nel focus d’interesse delle ricerche linguistiche (Calvi 2000, 33). An-
che in ambito germanofono le pubblicazioni sono piuttosto recenti: 
il volume di Meiwes (2009) incentrato sulle strategie di traduzione 
(2009, 13-16), dopo un’analisi dei generi testuali27 suddivisi in base 
al livello di astrazione (cf. Hoffmann 1976), focalizza le loro carat-
teristiche lessicali, grammaticali e sintattiche (cf. § 3.1), proprio per 
sottolineare come un’attenta analisi macro- e microtestuale sia indi-
spensabile anche per la traduzione in ambito turistico. Il primo pe-
rò a puntare lo sguardo sulle potenzialità didattiche della lingua del 
turismo in ottica professionalizzante è invece Reuter (2011), anche 
25 Per pubblicazioni sul discorso turistico e sulla microlingua in altre lingue 
cf. http://www.linguaturismo.it/pubblicazioni.htm.
26 Il linguaggio del turismo, pur essendo caratterizzato da una componente temati-
ca di difficile definizione, è proprio di un preciso ambito professionale e riconducibile 
a numerosi e qualificati operatori del settore (Mauri 2014, 232),
27 In particolare Meiwes analizza vari aspetti (il lavoro terminologico, i procedimen-
ti traduttivi, i testi paralleli, le strategie traduttive, la resa delle metafore e il lessico) 
prendendo in esame generi testuali diversi (opuscoli di strutture ricettive, siti web, gui-
de turistiche, programmi di eventi).
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se gli studi sull’impatto delle scelte linguistiche locali sull’efficacia 
della comunicazione turistica vengono considerati ancora una mino-
ranza (cf. Dannerer, Franz 2018). Solo nel 2018 però, nel volume di 
Roche e Drumm Berufs-, Fach- und Wissenschaftssprachen, trovia-
mo un capitolo dedicato alla «Fachsprache Tourismus». Bauer (2018) 
non solo fa un’attenta riflessione sullo status teorico della microlin-
gua, caratterizzata da molti elementi di sovrapposizione con la lingua 
standard (Gemeinsprache), ma si sofferma anche sui tipi di comunica-
zione, sia verso l’interno che verso l’esterno, che la caratterizzano e 
sulle caratteristiche lessicali utili per il suo insegnamento. La dimen-
sione dell’oralità nel turismo rimane invece ancora un campo di inda-
gine ampiamente inesplorato, ad eccezione di alcuni studi, tra cui il 
volume di Carobbio e Lombardi (2018) che, inglobando una pluralità 
di approcci e strumenti analitici, focalizza la sua attenzione sui con-
straint specifici imposti dal medium orale (Carobbio, Lombardi 2018, 
10), e gli articoli di Costa (2015; 2016) sulle caratteristiche della Tou-
ristenführung e dell’interazione linguistica nella professione.
3.2 L’insegnamento del tedesco L2/L3 per l’ambito turistico
Il turismo, definito la «Leitökonomie des 21. Jahrhunderts» (Moral-
do 2018, 57), nonostante varie criticità è un settore in forte cresci-
ta con un fatturato di 94 miliardi di euro solo per il mercato italiano 
(World Travel & Tourism Council28) e con circa 1,5 miliardi di occu-
pati. Le competenze linguistiche e interculturali acquistano sempre 
più valore (Moraldo 2018, 67), dal momento che pare che il 90% de-
gli utenti preferisca utilizzare la propria lingua materna (64) per ef-
fettuare prenotazioni turistiche. La conoscenza di almeno due lin-
gue straniere diventa quindi un prerequisito fondamentale, anche 
se lo spettro di competenze richiesto è molto ampio e diversificato: 
vengono richieste, infatti, competenze traduttive, di scrittura tradi-
zionali ma anche di scrittura sui media digitali e social, competenze 
orali e metacomunicative (Costa 2018, 96). Queste competenze do-
vrebbero essere la base per la progettazione di curricula universita-
ri adatti alla formazione di esperti del settore, soprattutto dopo che 
i resoconti del progetto SLEST (Standard Linguistico Europeo per il 
Settore Turistico29) hanno messo in evidenza le criticità della forma-
zione linguistica universitaria nella maggior parte dei Paesi europei.
Nonostante la Germania sia il primo mercato estero in molte re-
gioni italiane (cf. il Piemonte in Costa 2018, 98-9) e i dati testimonia-
no che chi studia il tedesco spesso vada proprio a lavorare nel setto-
28 https://www.wttc.org/economic-impact/country-analysis/country-data/.
29 https://uetitalia.it/slest-la-uet-in-europa/.
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re turistico (Bopst 2006, 108), il tedesco viene insegnato solo come 
L2/L3 nelle maggior parte dei corsi di laurea incentrati sul turismo.30 
Tali corsi di laurea attribuiscono alla lingua straniera un’importanza 
molto diversa: nel Corso di Laurea in Lingue e Culture per il turismo 
dell’Università degli Studi di Torino (Classe L15) le lingue e le culture 
svolgono un ruolo fondamentale,31 mentre per esempio nel Corso di 
Laurea Scienze del Turismo dell’Università di Pisa32 (Classe L15) es-
se hanno un ruolo marginale, con un carico di crediti didattici diver-
so per lingua (12 CFU per l’inglese in due anni; 6 CFU per il tedesco 
a scelta con il francese in un anno). Da ciò si può facilmente evince-
re quali siano le conseguenze per la didattica della microlingua del 
turismo nel DaF in alcuni corsi di laurea soprattutto nei casi in cui si 
abbiano pochissime ore con un gruppo di studentesse e studenti ete-
rogeneo, composto da principianti assoluti e da discenti ad un livel-
lo B1/B2. Le competenze linguistiche tipiche dei linguaggi speciali 
dovranno essere sviluppate di pari passo con quelle ‘comuni’. Oltre 
a ciò si aggiunge che i docenti spesso non sono supportati da libri di 
testo e materiali didattici adeguati, dal momento che le pubblicazioni 
degli ultimi anni mostrano criticità proprio per quanto riguarda l’au-
tenticità (cf. Seyfarth 2018, 261) e la mancanza di basi empiriche per 
la loro progettazione e produzione. E i docenti, non essendo esperti 
del settore, spesso non hanno le competenze adeguate per prepara-
re i discenti a saper comunicare efficacemente (Hall 2013, 1). Il mo-
dello curriculare proposto da Seyfarth (2017a; 2017b),33 che potreb-
be offrire una soluzione in tal senso ed essere quindi un buon punto 
di partenza per la progettazione di corsi in ambito universitario, in-
serisce l’uso dei corpora specialistici nella fase due, sottolineando 
nuovamente quanto essi oggi siano diventati indispensabili per la re-
dazione di libri di testo e materiali didattici adeguati.
30 Emerge purtroppo un quadro molto disomogeneo in Italia, dove i corsi di Lau-
rea non solo hanno denominazioni diverse (tra gli altri Scienze dei Beni Culturali per 
il Turismo, Lingue e Culture per il Turismo e la mediazione internazionale, Economia 
del Turismo, Management del Turismo), ma appartengono a varie Classi di Laurea (L1, 
L12, L33, L18, L15, L26) con afferenza a dipartimenti come ‘Studi Umanistici’, ‘Econo-





33 Il modello si compone di tre fasi: individuazione delle necessità linguistico-comu-
nicative («Ermittlung von sprachlich-kommunikativen Anforderungen»); individuazio-
ne di contenuti di apprendimento rilevanti per il contesto («Ermittlung von kontextre-
levanten Lerninhalten»); percorso circolare per lo sviluppo e la rielaborazione dei cur-
ricula («Kreislauf der Entwicklung und Überarbeitung von Curricula»). Nella terza fa-
se viene inglobato il modello circolare proposto da Neuner (2001, 80).
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3.3 Caratteristiche del linguaggio specialistico tedesco  
del turismo per il DaF
Il tedesco per il turismo ha come obiettivo quello di indurre gli ap-
prendenti a saper comunicare su tematiche turistiche specifiche 
(Bosch Roig 2012), preparandoli al mondo del lavoro (cf. «berufsbe-
zogener Daf-Unterricht» Katelhön, Costa 2013) in tutte le sue forme 
(cf. preparandoli al mondo del lavoro, «berufsvorbereitend»; accom-
pagnandoli nel mondo del lavoro, «berufsbegleitend»; qualificandoli 
per il mondo del lavoro, «berufsqualifizierend», cf. Funk 2007, 176).
Il linguaggio del turismo rispetto ad altre microlingue ha però ca-
ratteristiche peculiari, come per esempio la multidisciplinarità (Ni-
gro 2006, 51); pertanto nella sua descrizione non si può prescindere 
dai domini extralinguistici che lo caratterizzano. Per quanto riguar-
da i livelli di astrazione non si distingue invece molto dalle altre mi-
crolingue, in quanto essi possono essere di vario livello (alto, medio 
e basso) in base ai generi testuali, che sono numerosi e anche ‘mul-
ticomplessi’ (cf. Flinz 2018a). 
Il lessico è uno dei livelli linguistici su cui la didattica dovrebbe 
concentrarsi (Bauer 2018, 298), in quanto vi sono parole del linguag-
gio comune usate con una funzione tecnica di promozione (cf. Nigro 
2006, 55), molte parole straniere con lo scopo di familiarizzazione 
con il diverso (Meiwes 2009, 15), prestiti dall’inglese e, in alcuni sot-
tosettori, come la cucina, dal francese (Bauer 2018, 298); uso di Hoch-
wertwörter; presenza di neologismi e abbreviazioni in particolare an-
che quando è in atto una rideterminazione semantica (Meiwes 2009, 
15); fenomeni di composizione, anche con parole straniere, soprattut-
to inglesi; uso di linguaggio metaforico, soprattutto nei testi promo-
zionali. Per quanto riguarda la morfosintassi si dovrà prestare parti-
colare attenzione al processo di nominalizzazione e all’uso di forme 
attributive, mediante aggettivi e participi ma anche frasi relative. 
La sintassi, al contrario, viene considerata una dimensione lingui-
stica meno centrale, dal momento che non si riscontrano particolari 
differenze, tranne in alcune tipologie testuali particolari (cf. «le in-
dicazioni contrattuali di viaggio», cf. Flinz 2018b), rispetto alla lin-
gua standard.
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4 Esempi di analisi di tipo quantitativo-qualitativo
Qui di seguito vorremmo proporre tre tipi di attività per mostrare co-
me i corpora sopramenzionati possano essere utilizzati nella didattica 
della microlingua del turismo in ambito DaF. Partendo dal presupposto 
che per l’uso di qualsiasi corpus debba essere sviluppata una corpus li-
teracy e che ogni strumento necessiti di un certo periodo di tempo per 
imparare a conoscerlo e a usarlo, proponiamo le seguenti possibilità:
(A) In base alle co-occorrenze e allo schema sintagmatico individuare le 
parole più frequenti che occorrono con il termine ricercato (DeReKo)
Effettuando i seguenti passaggi fino al punto 4 [tab. 2], riusciamo non 
solo a sapere quante volte occorre il termine Buchung nel corpus 
(20.576), ma anche in quali corpora e in quale arco temporale [fig. 1] 
esso viene utilizzato:
1. Scelta dell’archivio (Archive), cliccando sull’opzione W - Archiv der geschriebenen Sprache 
(Archivio della lingua scritta) tra gli archivi predefiniti (Vordefinierte Archive)
2. Scelta del corpus (Korpusverwaltung), scegliendo tra i corpora predefiniti (Vordefinierte 
Korpora) il corpus predefinito W-öffentlich - alle öffentlichen Korpora des Archivs W (mit 
Neuakquisitionen) / tutti i corpora pubblici dell’archivio W (incluse le nuove acquisizioni)
3. Digitazione nella Suchanfrage / ricerca della parola ‘Buchung’ (trad. prenotazione) e click su 
‘Suchen / ricerca’
4. Visualizzazione della Wortformliste / lista delle forme di parole presenti nel corpus e click sul 
button ‘Ergebnisse / Risultati’
Figura 1 Screenshot dei risultati della ricerca di Buchung in DeReKo
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Cliccando successivamente su ‘Kookkurrenzanalyse / analisi delle 
co-occorrenze’ e premendo ‘Starten / Via’ possiamo infine visualiz-
zare la lista delle co-occorrenze, che sono ordinate in base al para-
metro statistico LLR [fig. 2]:
Figura 2 Screenshot delle co-occorrenze e dei pattern sintagmatici di Buchung
Da questa visualizzazione grafica gli apprendenti possono estrapola-
re numerose informazioni: non solo visualizzare quali parole occorro-
no più frequentemente con Buchung (Reisebüro / agenzia di viaggio; 
Infos / informazioni; Beratung / consulenza; Information / informazio-
ne, etc.), ma anche in quali pattern sintagmatici esse vengono usa-
te: al primo posto nella lista troviamo per esempio Reisebüro, che nel 
92% dei casi occorre nel pattern Buchung im Reisebüro (prenotazione 
in agenzia di viaggio). Esercitandosi con questo tipo di ricerche gli ap-
prendenti possono sviluppare sensibilità verso i contesti d’uso dei ter-
mini. Se poi volessero visualizzare tali contesti nel dettaglio, potranno 
visionarli, cliccando sul simbolo +, sia nella modalità KWIC che testo 
completo (Volltext).
(B) Disambiguazione dei significati di termini classificabili  
come sinonimi, ma non in tutte le loro varianti (DWDS)
Se vogliamo reperire non solo la definizione di un termine per capirne 
il significato, ma vedere anche con quali termini esso occorre nelle sue 
combinazioni più tipiche possiamo usare il sistema informativo DWDS. 
In particolare, se per esempio volessimo sapere che cosa significhino 
esattamente ‘glasklar’ e kristallklar’ possiamo digitare i due termi-
ni nel motore di ricerca. Oltre a informazioni di vario tipo (categoria 
grammaticale; pronuncia grazie al file audio; sillabazione; suddivisio-
ne del composto nei suoi morfemi), verrà visualizzata la definizione:
– glasklar: 1. so klar wie Glas, durchsichtig, hell;
2. sehr klar u. deutlich
– kristallklar: klar wie Kristall
Dalla lettura delle definizioni emerge immediatamente per esempio 
che ‘glasklar’ ha due significati usati in contesti diversi.
Osservando le combinazioni tipiche nella parte relativa al profilo 
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di parola (Wortprofil) possiamo comprendere quali parole sono pre-
feribilmente da usare con gli aggettivi e quali no (lo spessore e la 
grandezza dei caratteri della parola nel profilo sono proporzionali al-
la sua tipicità d’uso nel corpus, ossia più il termine è grande; più es-
so viene usato in combinazione con la parola cercata):
Tabella 3 Wortprofil di glasklar e kristallklar in Wortschatz-Portal
Cliccando su qualsiasi termine del profilo vengono visualizzati gli 
esempi in cui i due termini compaiono insieme (glasklar / limpido – 
See / lago):
(1) Ein glasklarer See, tiefe Ruhe und Sterne-gekrönte Küche 
(Die Zeit, 26.07.2013, Nr. 31)
Da questa ricerca possiamo dedurre quindi che quando vogliamo 
mettere in evidenza che l’acqua di un torrente, di un fiume, di un 
mare, di un lago è trasparente possiamo usare sia glasklar (limpido) 
che kristallklar (cristallino), mentre quando vogliamo fare una rifles-
sione sull’azione del rifiutare qualcosa (Absage) possiamo usare so-
lo glasklar. Confrontando i profili, gli apprendenti possono sviluppa-
re sensibilità semantica e imparare a estrapolare i significati anche 
in base alle parole che occorrono.
Per analizzare quali parole possano essere usate come possibili si-
nonimi si può utilizzare anche il Wortschatz-Portal. Inserendo la pa-
rola Reise (viaggio) vengono visualizzate varie informazioni, tra cui 
la categoria grammaticale, le combinazioni di cui di solito fa parte 
la parola (Reise machen / fare un viaggio, Reise unternehmen / intra-
prendere un viaggio, etc.), il ramo di appartenenza e i possibili sino-
nimi dal punto di vista semantico. Per riflettere su parole che invece 
possono essere usate in contesti di frase simili34 è possibile clicca-
re su ‘Kokkurrenz-ähnliche Formen / co-occorrenze – forme simili’:35
34 La semantica distribuzionale parte dal presupposto che parole che vengano usa-
te nel solito Satzumfeld abbiano un significato affine.
35 Traduzione: Fahrt (viaggio, gita); Tour (tour, giro); Reisen (il viaggiare); Wanderung 
(escursione, gita); Ausflug (gita, escursione); Veranstaltung (manifestazione).
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Figura 3 Co-occorrenze – forme simili di Reise nel Wortschatz-Portal
I coefficenti tra parentesi (i coefficienti Dice) esprimono il grado 
di ‘interscambiabilità’ tra due parole: più è alto il valore, più il si-
gnificato è simile. Pertanto si evince che Veranstaltung solo rara-
mente può essere usato al posto di Reise, mentre Fahrt è molto me-
no problematico. Queste riflessioni, con successiva visualizzazione 
dei contesti e degli esempi, aiutano ad ampliare il bagaglio lessi-
cale dei discenti.
(C) Ricerca di parole composte e delle loro KWICS per riflettere  
sul fenomeno della composizione (Sketch Engine)
La ricerca di parole composte e la loro successiva visualizzazione 
nella modalità KWIC favoriscono non solo riflessioni sul contesto lin-
guistico della parola, ma anche sulle varie possibilità di composizio-
ne della stessa: senza modificazione dei morfemi e senza elemento 
di raccordo; senza elemento di raccordo ma con elisione della voca-
le e (Schwa) del primo elemento; con elemento di raccordo tra i due 
elementi del composto (cf. Duden 2016, 723). 
Utilizzando la funzione Concordance e digitando per esempio la 
stringa di ricerca *reise (corpus German Web 2013) otteniamo tutti 
i composti che hanno la parola Reise come testa [fig. 4]:
Figura 4 Risultati della ricerca di *reise in German Web 2013 
con la funzione Concordance di Sketch Engine
Da questa prima pagina possiamo immediatamente vedere come ci 
siano varie possibilità di composizione per il sostantivo (Urlaubsrei-
se / viaggio turistico; Rückreise / viaggio di ritorno, etc.); ma avrem-
mo occasione anche di riflettere sui falsi risultati (come Hauskreise) 
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e sui neologismi, caratteristica chiave della microlingua del turismo 
(Eltern/Kind-Energiereise / viaggio elettrizzante per genitori e figli). 
A confronto possiamo poi ricercare con reise* tutte le parole che 
hanno Reise come determinante (Reiseprospekt / brochure di viag-
gio; Reisebüro / agenzia di viaggio, etc.). Lavorando poi sul significa-
to dei vari composti, si possono anche approfondire aspetti semanti-
ci. La ricerca nel corpus delle parole composte36 e i suoi contesti può 
essere quindi considerata un’ottima possibilità per affinare la sen-
sibilità degli apprendenti verso questo fenomeno grammaticale. Di 
fatto con la funzione Concordance possono essere operazionalizzate 
ricerche volte all’analisi di elementi lessicali ma anche di strutture 
formali o pattern grammaticali. 
5 Conclusioni
Anche se i corpora hanno una grande potenzialità nella didattica del-
le lingue straniere per i vantaggi ad essi connessi (ricorso a meto-
di empirici; sviluppo della riflessione contrastiva a tutti i livelli lin-
guistici; ruolo di input e di attivazione delle conoscenze, etc.), nella 
prassi dell’insegnamento del tedesco come lingua straniera (DaF) 
in Italia l’uso dei corpora non è ancora molto diffuso, così come, più 
in generale, risulta ancora alquanto inesplorato nell’insegnamento 
delle microlingue. I docenti sembrano guardare ai corpora con una 
certa reticenza, dal momento che questa tematica risulta per lo più 
assente non solo dai loro curricola di formazione, ma anche da quel-
li di aggiornamento.
Nel nostro articolo abbiamo voluto mostrare quali corpora relati-
vi al tedesco scritto siano attualmente disponibili e quali strumenti 
possano essere usati dai docenti anche nell’insegnamento della mi-
crolingua del turismo. Il nostro test ha mostrato che, mediante ana-
lisi di tipo quantitativo e qualitativo, essi possono essere utilizzati 
per determinati obiettivi didattici, fermo restando che più i termini 
diventano specializzati, più il loro significato diventa meno identifi-
cabile nei grandi corpora di riferimento del tedesco.37 In particolare 
abbiamo osservato come:
‒ nel corpus di riferimento DeReKo non solo si possono trovare 
informazioni sulla frequenza e sulla distribuzione del termine 
36 In alternativa con la stringa di ricerca *reise* possono essere visualizzati i compo-
sti che hanno sia Reise come testa sia Reise come determinante. I discenti potrebbero 
essere stimolati a estrapolarne i vari tipi e a specificarne i significati.
37 Per lavorare, invece, in ottica contrastiva, occorre prendere in considerazione al-
tre possibilità come i corpora comparabili, che possono essere usati a completamen-
to delle analisi presentate.
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sia a livello cronologico che nei singoli generi testuali, ma an-
che effettuare analisi delle co-occorrenze, che favoriscono l’ac-
quisizione del lessico;
‒ disambiguare sinonimi. Sia mediante il sistema informativo 
DWDS che il Wortschatz-Portal abbiamo a disposizione molte 
informazioni già strutturate, che ci permettono di comprendere 
meglio il significato, i contesti e l’uso dei termini. Con il profilo di 
parola (Wortprofil) generato automaticamente nel DWDS si pos-
sono visionare le combinazioni di parola tipiche e quindi com-
prendere quali parole possono essere usate insieme e quali no;
‒ riflettere su fenomeni linguistici di vario genere. Con la fun-
zione Concordance di Sketch Engine applicata al corpus Ger-
man Web 2013 abbiamo sperimentato come poter lavorare sul-
la composizione e stimolare i discenti a fare ipotesi in maniera 
autonoma.
La didattica del linguaggio specialistico del turismo, proprio per le 
caratteristiche peculiari della sua microlingua, per le criticità dei 
suoi libri di testo e materiali didattici e non da ultimo per la situazio-
ne critica dei curricula universitari, non solo molto diversi tra loro, 
ma anche caratterizzati dalla presenza di utenti con livelli linguistici 
alquanto diversificati (cf. § 3), sembra quindi poter usufruire in ma-
niera ottimale dei vantaggi collegati all’uso dei corpora. Come ogni 
altra metodologia, l’uso dei corpora richiede però che chi li utilizza 
sviluppi una corpus literacy che dovrà evolversi in maniera gradua-
le, anche se ad oggi non vi sono ancora specifici training per l’ambi-
to DaF. Con il nostro articolo abbiamo voluto fare un piccolo passo 
in questa direzione, proponendo alcune attività didattiche, sottoli-
neando però al contempo che ogni strumento necessita di un tempo 
per essere conosciuto in modo tale da poter operazionalizzare le ri-
cerche in modo corretto. 
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